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po Marzio alla prefenza del Popolo li taffaffe. Ed intanto Meffa- 
lina più che mai datafi in preda alla Libidine ( a )  , e sfacciata- (a) Juvenai. 
mente adultera , fenza rifpetto alcuno del Marito , era V oggetto ŝ raib6i} 
delle dicerie della gente accorta . Se vero è ciò , che ne fcriffe suemìus in 
Giuvenale , lafciato la notte in letto 1’ addormentato buon Confor- Claudio 
te , travertita paffava a i pubblici Lupanari ; nè contenta dell’ in- cap' 2<S‘ 
fame fuo vivere, forzava anche altre Nobili Donne, con chiamarle 
a Palazzo , a profHtuire la lor pudicizia ; ed anche in prefenza de’ 
lor Mariti . A chi d ’ effi fi contentava , non mancavano onori e po­
rti ; a gli altri y che non amavano quefto vituperofo giuoco , fabbri­
cava trappole , per farli condannare e morire , trovando maniere , 
che non penetraffe a gli orecchi del goffo Marito 1’ enorme l'ordi- 
dezza del vivere fuo . Perciò Claudio era quaii il folo ,  che non fa- 
peffe un’ infamia sì mortruofa . Anzi fcioccamente talvolta coo­
perava alle pazze voglie di lei , ficcome fra 1 ’ altre avvenne di 
Mneftore famofo Irtrione , o lìa Commediante. Era perduta nell’ 
amore di cortui la beftial Meflalina , nè mai con preghiere o mi­
nacce avea potuto trarlo alle fue voglie , perch’ egli doveaben mi­
furare il pericolo di quel falto . Lamentofli ella con Claudio , che 
Mneftore la fprezzava , nè volea ubbidirla in certo altro affare .
Fattolo chiamare , 1’ Augufto buffalo gli ordinò di far tutto quan­
to ella gli comandaffe . Nell’ Anno prefente ancora riufcì aMeffali- 
na di levar dal Mondo due Principeffe della C a fa C e fa re a ( i ’ ) J,cioè (b) Seneca 
Giulia Figliuola di Drujo Cejare Figliuol di Tiherio , e Giulia L i-  in Apocol. 
villa Sorella dell’ uccifo Caligola , e di Agrippina poi moglie dello ìn Claudio* 
fteffo Claudio . Perch’erte voleano gareggiar con  lei in bellezza, e cap,3^  
in portanza , nè ufavanle affai finezze , e Livilla in oltre'da fola a 
fola parlava fpeiTe volte con Claudio , feppe così offufcare il cervel­
lo al Marito Augnilo , che fenza lafciar loro agio per difenderli , 
le inviò a ll ’ altro Mondo , 1’ una col ferro , i ’ altra colla fame . Il 
celebre Filofofo Seneca , perchè amico di Livilla , fu in tal congiun­
tura relegato nella Coriica , e fi vendicò poi di Claudio morto con 
una Satira , che s’ è confervata fino a ì dì noftri .

F i n  qui  la grand’ Ifola della Bretàgaa , ogg dì appellata Inghil- , ,  Horatius 
terra , non avea piegato il collo fotto il giog > de’ Romani .P e r-  0dar.ht.3J~ 
chè qu a n tu n qu e  Orazio ( c , fembri indicare , che Augufto vinceffe (d) Servius 
que’Popoli , e Servio ( ì/ )  chiaramente l’ infegni : pure Strabone ( c ) Qeor̂ .  
affai fa conofcere , che ciò non fu ili il e ; ed è certo , che anche a 1 (e'Strabu 1.2. 
tempi di Claudioque’Popoli viveano fottopoftìa’varj loro Re , a m i - ¿ U,y°a' 
ci foiamente , ma non iudditi di Roma . Per cagione ( / ,  d' alcu- diq LL
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